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COMT'NE DI SAII GIOVANNI GEMINI
Provincia di Agrigento

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA GESTIONE DEL COMMERCIO SU AREÈ
PTIBBLICIIE E PER LA DISCPLINA DELLE AREE DESTINATE ALL'ATTIVITA' DI

SPETTACOLI \IAGGIAT{TI

ART.l
OGGETTO DEL REGOLAMENTO

il presente regolamento ha per oggetto la disciplina del commercio su aree pubbiiche.
I1 mercato é riservato ai soli operatori regolarmente autorrzzati ad esercitare I'attività commerciale
su aree pubbliche

" ART.2
SCOPO DEL REGOLAMENTO

I1 presente Regolamento ha Io scopo di disciplinare il Commercio su aree pubbliche così come
:ndiiiduato e definito dall'art.1 della L.R. 1o marzo 1995 N.18, modificata con L.R. 08/01/96 N.2
\e.i area di mercato dovrà essere collocato un tabellone avente la dimensione di cm.40 di base e di
::r -i0 Ji altezza per l'affissione di tutti gli atti e le notizie relative al mercato.

ART.3
DEFI}IZIONE DI MERCATO, CHIOSCHI, FIERE-MERCATO E VENDITA IN FORMA

ITINERANTE
l:: ")Iercato permanente", s'intende l'anività di vendita al dettaglio su aree pubbliche. durante
.-*: : eiorni della settimana, di generi vari, da parte di operatori muniti dt autortzzazione rilasciata
.. .e:sì deli'art.l comma 2lettera a) della L.R. 1 81995,
i=: "\lercato settimanale", s'intende l'afflusso, anche stagionale, nei giomi stabiliti e nelle aree a
: - - :esthate. di operatot'r autonzzati ad esercitare 1'attività di commercio su aree pubbliche ai sensi
:=--'=. 1 comma 2 lettera b) della L.R. 18i95.
J=:'"Chiosco" s'intende la struthrra precaria fissata stabiimente su suolo pubblico dato in
:-:::ssi,-rne dell'operatore commerciale che vi esercita l'attività tutti i giorni della settimana.
r.*---.-- cell'autorizzazione di cui all'art.1 comma2 lettera a) della L.R. n.18i95.
i=:'"Fiere-mercato" o ttSagre" s'intendono le fiere o mercati locali che si svolgono in occasione

- -::,-'. .3 locali o circostanze analoghe.
l-:'rendita in forma itinerante", s'intende l'attività di vendita esercitata dall'operatore lungo le

- - :..=77e iel centro abitato o presso gli insediamenti rurali dei territorio comunale.

ART.4
DEFIMZIONE DI POSTEGGIO

?e: "Posteg,so" s'intende la parte di area pubblica o di area privata di cui il Comune abbia
::spcn-'ciiirà. che viene data in concessione al tito"lare dell'attività.

ART.5



DISPONIBILITA' DEI POSTEGGI
Presso il competente Ufficio sarà sempre disponibile una planimetria continuamente aggiornata dei
posteggi esistenti nel territorio del Comune.
Il responsabile del servizio dowà tlare sempre esaurienti indicazioni sul numero, la superficie e la
lo calizzaÀone dei posteggi disponibili.

..?

ART.6
NUMERO DEI POSTEGGI }[EI MERCATI E FUORI DAI MERCATI

Il numero dei posteggi per il commercio su aree pubbliche, in riferimento al potenziale sviluppo del

settore, e per meglio equilibrare l'offerta e la domanda, viene indieato come segue:

a) posteggi del Mercato settimanale del giorno di Sabato (art. 1, comma 2, lettera b)

L.R. n.l8/95) da ridurre come al successivo art.39

b) posteggi fuori dal mercato stabile (art. 1, comma2,lettera a) L.R. n.18/95, oltre quellot* "-
esistente rnP.zza De Gasperi; n. 

- 
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c) posteggi nel mercato stabile (art.1, comma2, lettera a) L.R. n.18/95, da individuare con la
pro grammazione urbanistica;
d) posteggi per il commercio di piantine da ortaggi, piante dafiori e dafrutta

e ornamentali (art. I , comma 2, letteru C) L. R. n. I 8/9 5

e) botteghe (art. 9/l L.R. n.18/95) suolo antistante i negozi nelle aree di mercato

ft botteghe (altre concessioni, compresi gli esercizi pubblici)
g concessioni stagionali (art. 4 comma 4, L.R. lB/95)
h) concessioni temporanee (feste, manifestazioni, ecc. art.4 comma 5 L.R. n" 1 8/95)

it concessioni perfiere-mercato (art.l comma 4 lettera e), art.l I comma 3, e
art. l2 L.R. n. 18/95) artigianato artistico e produttivo
Totaie posteggi

I posteggi di cui alla lettera a) sono evidenziati nella pianimetria allegato "A''
I posteggi di cui alle lettere b), d), g) sono evidenziati nella planimetria allegato "B"
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SETTORE DESCRIZIONE PRODOTTI SUPERFICIE
COMPLESSIVA

Alimentare
Raee.I

Tutti i prodotti alimentari nonché articoli per la pulizia
della persona e della casa ed articoli in carta per la casa

mq._716

Non alimentare
Ragg.II

Prodotti dell' abbigliamento(articoli di vestiario
confezionati di qualsiasi tipo con esclusione degli accessori

e della biancheria intima) calzature.

mq._ 934

Non alimentare
Raee.III

Prodotti vari (trattasi di una o piu categorie merceologiche
non comprese nel raggruppamento II)

mq._\.227

Prodotti
dell'agricoltura

Trattasi di prodotti"provenienti dalle aziende agr

messe in vendita direttamente dai coltivatori agr:

cole
coli.

mq._219

ART.7
SUDDTVISIONE DELL'AREA DI MERCATO

L'area dei mercato viene suddivisa nei settori risultanti dal seguente prospetto:

Come meglio individuato neila planimetria allegato - A
Gli operatori possono porre in vendita solo gli articoli previsti per il settore richiesto.
l1 provvedimento di concessione del posteggio elencherà i settori autortzzatt.

ART.8
DATA E LUOGO DEL MERCATO SETTIMANALE

- Il mercato settimanale istituito con atto deliberativo del C.C. N'87 del 29l06i1987 reso
esecutivo dalla C.P.C. il 04/08/87 con decisione n.29888 si svolge nel giorno di sabato. nelle
seguenti vie e piazze: Ptazza De Gasperi.Prazza M. D'Ungheria. Via Pisacane. Via Verga. Via
Bellini, Via Macaluso, Via S. Pellico, Via Incannella. Via Manzoni, Via Cladoma. Via Albiso.
\lia Siracusa, Via Catania, Via G. Cesare, Ptazza La Corte, Via La Spezia.

- Detto mercato occupando ambo i lati della rete viaria interessata. risultante dalla planimetria
allegato '0A", è in contrasto con le norrne di cui all'art.2O del vigente codice della strada.

- A tutela della siuxezza della circolazione e dell'incolumità pubblica, nelle more del
trasferìmento del mercato esistente in altro sito idoneo sotto l'aspetrc deila ricettività, della
sicurezza e della circolazione der mezzi di pronto soccorso alf intemo deil'area del mercato,
giusta indicazione di cui all'art.1,/b dell'Ordinanza del Ministero della Sanità 2 marzo 2000,
I'occupazione della sede viaria sarà effettuata uttlizzando soltanto posteggi che consentano di
lasciare liberi spazi necessari per il transito dei mezzi di soccorso.

ART.9
AREA RISERVATA AI BATTITORI

Alla periferia del mercato viene riservato un posteggio ai battitori, il posteggio, se non utilizzato
rimane indisponibile e pertanto non potà essere assegnato ad altri operatori occasionali.

L"



-- tt. ii

L

S

ART.IO
I posteggi, tutti o parti di essi debbono avere una superficie tale da poter essere :utllizzati anche dagli

autoveicoli attezzati come punti di vendita. Qualora il titolare del posteggio abbia uno di tali

autoveicoli e la superficie dell'area concessa sia insuffrciente, ha diritto a che venga ampliata o, se

impossibile, che gli venga concesso, se disponibile, un altro posteggio più adeguato, a sua scelta,

fermo restando il rispetto delle prescrizioni urbanistiche, nonché delle limitazioni e dei divieti posti

a tutela delie aree aventi valore archeologico, storico, artistico e ambientale nonchè dei motivi di

polizia stradale o di carattere igienico sanitario o per altri motivi di pubblico interesse.

ART.I1
DELIMITAZIONE DEI POSTEGGI

I posteggi di ciascun settore di mercato di cui al precedente art.S saranno delimitati ed evidenziati

iti di cui al

ART.12
INDIVIDUAZIONE DELL'AREA DESTINATA A MERCATO STABILE

Il Mercato stabile sarà ubicato nell'area che verrà individuata con la programmazione urbanistica

commerciale redatta, ai sensi dell'art.5 comma 2 della L.R. n.28/99 e del Decreto del Presidente

della Giunta Regionale 11 luglio 2000 art.2, quale variante al P.R.G., a cura dell'Ufticio Tecnico

Comunale e dovrà contenere al massimo No _10- posteggi delle dimensioni di m.5.00 x m.4.00

su cui gli assegnatari potranno installare, in conformità alle prescrizioni dettate dall'U.T.C.. e dopo

avere ottenuto l'autorizzazione, degli impianti fissi (Chioschi).

ART.13
INDI\IDUAZIONE DELLE AREE DA DESTINARE -AT,TN

Le tre Fiere-Mercato che si svolgono .Jl,T,llffi1t#t?,comune sono:

1) La Fiera di Giugno dal venerdì antecederfie la seconda domenica di Giugno al lunedì successivo;

2) La fiera di Luglio che si svolge in concomitanza dei festeggiamenti in onore della Madonna del

iarmeto 1 5-1 6-17 luglio;
3)LaFiera di Ottobre dal venerdì antecedente la seconda domenica di Ouobre al lunedì successivo-

In attesa che venga redatta, ai sensi dell'art.S, comma, 2 della L-R. n.28/99, la citata

progrentrnazir-tne [Jrbanistica Commerciale, che, come stabilrto dal Decreto del Presidente della

Giunta Regionale t I luglio 2000, dovrà individuare le aree destinate a Fiere-mercato, la

ubicazione e il numero dei poste ggi da utili2zare nelle predette fiere veruà stabilito di volta in volta

con prowedimento sindacale sentito il parer,e.dell'Ufficio lgiene Pubblica della A"S.L., dell'U-T-C-

e dei Comando Polizia Municipale. :- ' , ;

l

{

sul terreno con segru continui ed inde ebili nei limi i di cui al seguente prospetto:

SETTORE
METRI INE',ART

NO POSTEGCIF''RONTF', PrfrlEr)NDITA'
MINIIVTO M A SSIM MINIMO MASSIIVT

Alimentare Ragg.I m.-l m.8 m.3 m.4 /)

Non alimentare m.4 m.12 m.J m.4 28

Non alimentare m.4 m.10 m.2 m.4 38

Prodotti m.rl m.10 m.3 m.4 8



ART.14
CALENDARIO AI{NUALE

Le auività di vendita su aree pubbliche osserveranno il calendario annuale come descritto nel

seguente ProsPetto:

ATTI\rITA' PERIODO GIORNI FISSATI PER IL
COMMERCIODAL AL

MERCATO STABILE 2

GENNAIO
31

DICEMBRE
TUTTI I GIORNI DELLA
SETTIMANA

MERCATO SETTIM. 2
GENNAIO

31

DICEMBRE
IL SABATO DI OGNI
SETTIMANA

VENDITA ITINERANTE 2
GENNAIO

31

DICEMBRE
DA LUNEDI A SABATO

FIERA DI GIUGNO DAL VENERDI ANTECED.LA?^ DOMENICA DI GIUGNO
AL LUNEDI SUCCESSIVO

FIERA DI LUGLIO DAL 15 AL 17 LUGLIO
FIERA DI OTTOBRE. DAI VENERDI ANTECED, LA 2^. DOMENICA EI OTTOBRE

AL LUNEDI SUCCESSIVO

i 'operatore ha l'onere di lasciare I'area utthzzata libera da ingombri e di rimuovere da essa tutti i
:tfiuti prodotti, ponendoli nelle attrezzature predisposte dal comune.

ART.15
ORARIO DI ESERCIZIO

ii Sindaco determina. con propria ordinanza. I'orario di vendita nei mercato stabile. nel mercato

:ertimanale e in genere sulle aree pubbliche..
i giorni e g1i orari di attività del commercianti su aree pubbliclie possono essere diversi da quelli
:revisti per gli altri operatori al dettaglio.
Limitazioni possono essere stabilite nei casi e per i perìodi in cui I'area non sia disponibile per l'uso
commerciale per motivi di polizia stradale o di carattere igienico-sanitario o per altri motivi di

:ubblico interesse.
\on possono essere stabiliti. per coloro che vi operano" giomi ed orari diversi in relazione ai settori
e prodotti trattati.
Il regime dei limiti temporali di svolgimento dell'attività è 1o stesso per tutti gli operatori ed e

stabilito dal Sindaco sulla base delle specializzaziortt merceologiche piu presenti.

ART. 16

SPOSTAMENTO DI LUOGO E DI DATA DEL MERCATO
Lo spostamento di luogo o di data di svolgimento della ltera o mercato e deliberato dal consiglio
;omunal_q sentila la commissione di gui all'art. 8 ter comma 1 delia L.R. n,18195,

Lo spostamento di luogo di mercato può essere operato solo per motivi di pubblico interesse, su

aree pubbliche o private delle quali il Comune abbia, a qualsiasi titolo, Ia disponibilità. Di cio

I'Amministrazione dà pubblicità mediante awisi all'intemo del mercato da trasferire, almeno due

settimane prima dello stesso. in ogni caso restano in vigore le concessioni di posteggio in atto, salr'a

ia possibilità di ampliare il numero dei posteggi,

La giornata di mercato puo essere anticipata solo se ricadente in giornata festiva.

.E
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. ART.17

AUT0RIZZAZI}NECoMMERCIALE.P0STEGGIO
n rilascio den,autorizzazione per il commercio su aree pubbliche dà automaticamente diritto'ad

ottenere ra concessione der posteggio: di querlo indicaio neila domanda, se disponibile, o in

;;;di;l;; iipit, porriuile silile. It posteggio deve essere indicato nell'autorizzazione'

I* attoizzaziomcoàm"r"lati prive della indicaziòne del posteggio non sono valide'

ART.18
BANDO DI ASSEGNAZIONE

L,assegnazione dei posteggi ha ruogo ,qù ["1" di upporito bando da pubblicare arl'albo pretorio del

comune e nei consueti iuoghi di affissione. Entro trenta giorni dalra pubblicazione dell'awiso gii

interessati dovranno inviare ra domanda con rettera raccomandata A/R. Farà fede il timbro postale'

\ei successivi trenta giomi, prorogabiii per evidenti necessità d'ufficio fino ad un massimo di

sessaRta giomi. si procederà alla formazione deila graduatoria':

a) Gli elementi di identificazione del mercato;

b) La suddivisione dell'area di mercato in settori merceologici omogenei (art'8);

.j Il ,rrrrn"ro dei posteggi disponibili distinti per settore;

d) I Criteri per la iorrn"uTion. della graduatoria di cui ai successivi articoli di questo Capo'

La concessione dei posteggio ha una durata di anni 10 per ratti'irà di vertdita di cui all'art'l'

comma2. rettere a) e b) delra L.R. n. 1g/95 e puo essere rinnovata- mentre ia concessione deL

posteggio in occasione di tìere-mercato. sagre, ecc.. e valida per il periodo in cui si svolge Ia

rnanifestazione. 
ART.19

DOMANDA DI CONCESSIONE

Gli esercenti il commercio Su aree pubbliche che intendono ottenel:. 
',1?:::.i:].j?::"-:T:;jffi;;";i'di";;.;";;;i;';;.ni.',u moduli appositamente tbrniti dall'rrrficio commercio

.-:^-^ ^ *.-.. .'lo11q

irff::J;rr"#;:*. con raccomandata posrate. Nàn è arnmessa Ia presentazione a mano deila

domanda.

L
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ART.2O

se la graduatoria riguarda i posteggi per il mercato settimanale, il competente ufficio comunale''

appena scaduto il te"rmine per ra presentazione deile domande, indicato nel bando, raggrupperà le

stesse per settori o*og.r"i .ome ìndividuati dal precedente art'8 e formerà per ciascun settore una

graduaioria sulla scortà e nell'ordine dei seguenti criteri:

per l,assegnazione di posteggi resesi aitpo"'iUli nlfl'ar.ea del mercato settinl-anale

a) Ad aspi"ranti che abtianomaggiore frequenza abituale nel mercato;

Per ogni anno o frazione di anno di frequenza """"':"':- Punti 1

c) Ad aspilant! gh.e trlttino pel1di.gu].iimercatg è garenlg .:t...:: ..: . .t.. ...,.. ...-...... Punti 3

d) Ad aspiranti di oltre 30 anni'di età, disocéupati""'--"""':"""""""""""""""""""' Puntr {
d) Ad aspiranti di età compresa tra i 18 e 30 anni disoccupati Punti 5

e) eualsiasi altro certificaio o attestaziooe 
"h" 

può costituire titolo preferenziale ai fini della

formazione della graduatoria'

rn caso di pariti .assegnazione seguirà r,ordine di presentazione dere domande che è quello della

data di spedizione dellà raccomandata. In tutti i casi in cui le domande risulteranno presentate nella

stessa gromata si terrà conto o"t d"frni.e t orain. ai priorità, del carico familiare e in caso di

ulteriore parità della maggiore età del richiedente (gstratto di nascita)'

Gri estremi_di-concessione der posteggio ;;.*" riportati su['autorizzazione al commercio'

7-



\essun operatore puo utilizzare piu di un posteggio contemporaneamente. Il divieto non si applica

, .frr, 
"f 

momento-dell'entrata in vigore della L.R. n.18/95 fosse titolare di piu posteggi e alla

società di persone cui siano conferite aziende per I'esercizio del commercio su aree pubbliche

operanti nella stessa fiera o mercato' !

tjli estremi di concessione del posteggio saranno riportati sull'autorizzazione al commercio.

\essun operatore puo utilizzare piu di un posteggio contemporaneamente.

1., t,urr"g, azionedei posteggi àisponibili nell'area del mercato stabile, dei chioschi e dei posteggi

ìori dalte-aree di mercato uillizzatiper il commercio di cui all'art.1, comma 2,leltetaa) e b)

. r Ad aspiranti, in possesso dei requisiti necessari, di età compresa tra

i i8 "iO 
uool disoccupati da almeno tre anni Punti 5

r ) Ad aspiranti, in possesso dei requisiti necessari, di età oltre i 30 anni, disoccupati Punti 3

. qruiriusi altro certificato o attestazione che può costituire titolo preferenziale ai fini della

:onnazione della graduatoria'

h .uro di parità, l'assegnazione seguirà 1'ordine di presentazione delle domande.

.r tutti i casi in oui le domande risulteranno presentate nella stessa giomata, 1'ordine di precedenza e

s:abil ito mediante sorteggio'
ART.21

ASS E GNAZI ONE DI, POSTE GGIO TEMPORAN'EAMENTE N ON O CCUPAT O

L.assegnazione dei posteggi in seno al mercato settimanale non occupati entro le ore otto dai titolari

.r.ui.nI a sorteggio. au .irÉtt,rarsi in presenza dei rappresentanti delle organrzzazioni di categoria e

iel segretario comunale o di un suo delegato'

_a paiecip azione al sorteggio delle citate organizzazioni non è soltoposta ad invito preventivo da

:arte del responsabile del settore'

il posteggio all'intemo del mercato non settimanale. temporaneamente non occupato dal titolare

Jella relativa concessione è prioritariamente assegnato, per il periodo di non utlhzzazrone da pafie

jel titolare, ai soggetti che abbiano i'autorizzazione per 1'esercizio dell'attività in forma itinerante e.

ria questi, a chi ha il piu alto numero di presenze nel mercato, quale che sia la sua residenza' sede o

razionalità.
L'area in concessione sopra indicata non puo essere assegnata qualora in essa si trovino delle

srrutture o aurezzai)re fiisate stabilmente al suolo di proprietà del titolare deila concessione o

quando, per motivi di ordine pubblico, ii Sindaco ne fa esplicitamente divieto mediattte ordinanze'

ART.22
TRASFERIMENTO DELLA CONCESSIONE DEL POSTEGGIO

Qualora nel mercato esistano posteggi non ancora occupati, la richiesta del titolare di posteggio di

rrasferirsi in uno di essi è accoita solo se alla data di presentazione, con lettera raccomandata, della

richiesta stessa non risulti essere stata presentata aicuna domanda di autq|izzazione all'esercizio

dell'attività che riguardi il posteggio richiesto"

ART.23
VALIDITA' DELLA GRADUATORIA

Le graduatorie di cui al precedente art.2zhanno validitapen4anente e samnno aggiomate d'ufficio

sia per quanto riguarda le cancellazioni per qualsiasi causa che per le nuove domande di iscrizione'

Le graduatorie di cui al precedente art.22, nonche le successive variazioni, saranno pubblicate

ail'Albo Pretorio del Comune per 15 giomi consecutivi

contro Ie medesime gli interéssati p-otranno propone ricorso alla Giunta comunale che decidera

entro i quindici giomi successivi.

Con la stessa deliberazione dovrà essere eventualmente formulata la nuova graduatoria'

La citata deliberazione saràr notificata sia al ricorrente che a quanti venissero ad assumere, nella

!



ART. 24

ASSEGNAZIONE DEI POSTEGGI

In esecuzione della graduatoria di cui al precedente art.22 gli interessati saranno convocati,

almeno tre giomi di preawiso, nell'Uffrcio comunale per la scelta del posteggio. Non aderendo a

richiesta in termini di gg.3, 11 Dirigente dopo essersi accertato della effettiva e puntui

convocazione e che l'interessato non ha motivato la non adesione, si farà scorrere la graduatoria.

ART. 25

DIYIETO DELLA CESSIOIIE DEL POSTEGGIO

La concessione del posteggio non può essere ceduta, a nessun titolo, se non con

commerciale.
E' vietato 1o scambio tra concessionari.

ART.26
SUBINGRESSO NELLA CONCESSIONE DI POSTEGGIO

Nelle ipotesi di subingresso, per atto tra vivi o causa di morte del titolare, ii trasferimento

gestione o in proprietà dell'azienda comporta anche il trasferimento dei titoli di prop,{i

nell'assegnazione del posteggio posseduti dal dante causa. i
In caso di subingresso per mortis causa in un'attività avente per oggetto la vendita di prodot!

alimentari, il subentrante, noà in possesso dei requisiti professionali ha facoltà di continua{

l'attività del dante causa per non piu di sei mesi dalla morte. Qualora non acquisisca {
qualificazione professionale entro il termine prescritto decade dal diritto di esercitare I'attività dé

dante causa. Il termine di sei mesi è prorogato dal Dirigente, per non piir di ulteriori sei mesi

quando il ritardo per l'acquisizione della qualificazione professionale non risulti imputabi!

alf interessato.
Il titoiare di piu autorrzzazioni puo trasferirne separatamente una o piu. ii trasferimento può essel

effettuato solo insieme al complesso di beni- posteggi compresi" per nlezzo del quzrle ciascrtna c

esse viene utthzzalo.

ART.2 7

POSTEGGI NELLE AREE DESTINATE A FIERE O MERCATI

Nelle fiere o mercati che si svolgono a cadenza mensile o con intervalli di piu ampla du:.:.'-

posteggi vanno assegnati ai titolari di autorizzazione di tipo A, B e C provenienti da :;;'-
ierritorio nazionale e, prioritariamente, ai titolari di autorizzazione di tipo c convenila er ..:
39811916.
Nelle fiere o mercati che si svolgono in occasione di festività locali o circostanze araicg:=.

posteggi vanno assegnati, prioritariamente, ai titolati di attorizzazione di tipo C.

Èra iiitotari di autonzzazione di tipo c, il posteggio va assegnato a coloro che hanno i.;-- '
numero di presenze.

La concessione del posteggio nelle aree suddette ha durata limitata ai giorni di hera o mercai,-

Le domande di concessione del posteggio debbono essere presentate al comune alment'' 5 ' 
-=. 

- -

prima dello svolgimento della fiera o mercato.

il por.".ro del titolo di priorità suindicato nell'assegnazione dei posteggi è attestato ia-- -:='-

comunale competente in materia di concessione del suolo pubblico. Per coloro per i quali i--'::' : -:

essere documentato il numero di presenze sulla fiera o mercato la graduatoria è formaÌ3 :-.-
precedenza a chi ha iniziato prima I'attività. La data di inizio dell'attività è attestata a=:'';:ì -

registro delle ditte di cui al regio decreto 20 settembre 1934, n.2011.

t
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ART.28
POSTEGGI SU AREE PRTVATE

eualora uno o più soggetti mettano a disposizione del Comune' gtatuitamente'

atfrezzatao meno, 
"op.*u 

o scoperta, i soggetti stessi hanno titolo a che siano

post"ggi che ricadono sull'area offerta'

un'area privata,
loro assegnati i

ART.29

DETERMINAZIONE DELLE AREE DA DESTINARE A FIERE-MERCATO

3 aree delle f,rere-mercato, indicate nel calendario di cui al precedente art'16' che si svolgono

.::.nualmente in questo ..riro veranno individuate nella Programmazione Urbanistica

lo*_"r"iule, quale variante al p.R.G. redatta dall'u.T.C.-

ART.30

POSTEGGIDEGLIoPERATORIEDEGLIAGRICOLT0RIITINERANTI
-;li operatori in possesso dell'autortzzaziane di cui ali'art. 1, comma 2lettera c) della L'R' l8/95'

=s:rcenti i1 commercio in forma itinerante e i produttori agricoli che esercitano ia vendita dei propri

::odotti con la stessa modalità, non possono sostare nello stesso punto piu di un'ora'

,.,;;;ì;;iirt"na. la superficie occupata durante la sosta per la tentata vendita'

: sosre non possono essere fatte in punti che distino fra loro meno di 500 metri'

::.nre che questo centro non è dotato di una viabilità idonea per smaltirè il normale traffico

=:colare. L,atti..,ità di,endita di cui all'art.1 comma 2lettera C) della L.R.18195 non è consentita

,=.,: r;,e e ptazze di seguito citate: PrazzaPurreilo; Corso F'Crispi da Corso tlmberto I" aPtazza

. ,:-s:i: Corso Umbertà Io dapiazzaFalcone a incrocio con Via Sacramento 
"'Prazza 

De Gasperi:

, :.:ne: \,'ia v.veneto da via Fiume a via Conceria; via conceria. Largo Nazareno' Ptazze

:,.:.'... \-iale Borsellino: Viale D. Alessi. Sempre per gli stessi ruotivi e per lu limittt;';

: , ::..:rìt cli aree ptbbliche che possano consentire la sosta clegli cttttomezzi oclibiti alla t'en'i::-'

- ,..,.-: .:irieranre, il ,rrr*rro *orii*o cli autorizzazi.oni rJi ctti all'art'l commct 2letteru C-i 'i' "

. ._.._. ,.1:lJ € o nttlla astcr cla rilasciare a operatori resiclenti in aln'i Comuni non potrà ii-i;'.:
.:,, _,-t.i l-i cosi distinti. N.l5 atttorizzaziini di cui all'art.l comma 2 letterct c) della LR I t ---'

., ;-.-t cotl ta L.R. n.2/96 e lV.l0 nttlla osta da rilasciare o operotori residenti in altri Cotlt:'"'

' ---.-."".-,,ie tt non oltre re presenze settimanali'

:: :- -::.. ii commercio ,, ur.. pubbliche in forma itinerante non residenti che chiedono il nu--'-

- - -*, :.i'art.2, cornma 8 della L.r. n.18/95 per 1'esercizio del commercio nel territorio di Srr

-_- l:nini, devono produrre la reiativa isianza con lettera raccomandala o amano' L'anir l:'
. :,_..:*ressere tniziatadopoilrilasciodeinulla-ostache puòesserenegatosolopermotirI:.

: :. :arattere igienico-sanitario o per altri motivi di pubblico interesse'

ART.31
CANONE DI POSTEGGIO

- - .,ncession" ai port.ggio ,iruttu dalla media comparativa dei costi del sen izio

- ; -:--::,1 .

- -. .r atto. il Comune fornisce il servizio di pulizia, raccolta e trasporto alla discanca

, - :. ::ni nel mercato, la tassa viene determinata, per il mercato settimanale e per le

r": -; - - r:,-:,.gg"oo direvisione insede di formazione del bilancio di previsione oglx

*:- : r- ., : - : nutare r parametri relativi al costo del sewizio che lo hanno determinato

la
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ART.32
: TASSA pCCt PAZIOII-E DI SUOLO PUBBLICO

per le occupazioni di suolo pubblico dovrà essere corrisposta la relativa tassa, secondo le tariffe

stabilite ai sensi normativa vigente.

ART. 33

CAUZIONE

Tutti operatori ammessi alle fiere-mercato, sagre, ecc., oltre al pagamento della TOSAP e del

.urro.r. po.teggio sono tenuti al versamento di una cauzione che viene determinata in €' 
-50,00-

Essa è a^o,rotul.r l,eventuale coperhra di danni causati al patrimonio del Comune e per il recuperc

anche se parziale, di costi sostenuti dal Comune'

La ca.,zione di cui al precedente cornma sarà oggetto di revisione annuale entro ii 31 dicembre di

ogni anno.

4i



AFFIssIoNEoru».9fnnrp1y9-'::):::Ht;o,,
:una ta ou,o,oofif'ìf'!'f,'f,!,i:i :-ii.',["Ì;i!,;;{:":::::,';,:','ìXiJii,!,,ii,li*i"}i'' ' .;T"1i',o*lTi,i!,r'i:f,::?i!t!i:iiii:::;:'ii/,,*i:);;::-x:,:!:':,'!;;:#;r:,:;;!::".r-rrfro documento relativo alla concessturte uvl vurLebt lree pubbliche con

';essionario' gti :i";;;';;"!::f::::'i,Il!^'n' ,1,;::;:;':ri':,',;':'#Tiii1"lir"
#:;:::,':;,r!,;Y;#"";|::i!:,{{:":":";u"ff:ouo:i:#';n';Lf ;:::::^;iiiif';"",,::,:'#::K;";:!l&:^":;;:::,','"i,:::r:#fj*t*'-f;,#.iTi:Xi"i"':

".i;)i r3^!-.?r";mffiT:: ;"ffi;ercio e i1 libretto sanitario per gii operatorl

''letataanchelasemplicetemporaneaesposizionedellarrrercefuoridell.area:l

,::: Inata"

';:nrPPamento'
ART.35

POSTEGGI. BANCHI DI VENDITA

_ Nerl,ambito dei posteggi concessi, ";ri 
;;g"ataf è.consentita ,utlrtzza.zione de*e attrezzature

pir) idonee per ta presentazion. . r.iaro o.l prodotti, compreso il proprio automezzo di la'oro'

esemprechésianodirettamentep.ertinentialsettoremerceologicoincuioperano.
- II banco di rendita e le merci esposte d:lolo esser-e.p;t;i;e 'tn'alrezzadi 

almeno 50 cm' dal

:iTi!r*:;;;;1;1":llffi'l'?;1,:'àil*"*: articoli per I'agrieortura anedamenti e

- :3: IÉ uJtzquu' 
losizione a terra'

:f*ii:::ff"::'.'."'1*1"'f'f 
'Jfi ::t'r:;:'ff [:H'*'3"11[[:']::;','.":

- ..,::ata i. ,i"a" aa Iasciare iiu..-.J agevole it fu"oggio' da non costituire pericolo c

" :.::a - a^ nJi!"Jttat" la visuaie degli altri banchi'

: : :--3-rei e consentita la s.sta i.gri.ri"t'eicoli purché rientrino nel perimetro del postesqr-

ART.34

t1 rff -LULt* -

ART.36

INDISPONIBILTTA' DEI POSTEGGI

:r..::.: rn vigore del presentt "golu*J'i" 
i p"t*ggi che si renderanno lib::'

-_._:-.- sefiimanale saranno assegnati agli opeiatori ché hanno già presentato ':

: .-.- :::31no piu disponibili al raggiungimento di no 75 operatori present; ':'

ART:37

C O\TROLLO IGIENICO SANITARIO

L'esercizio oei ;t:::-.:-:: s; ar.. puuuti;;.;r"gg"tto alle norrne che tutelano Ie esigenze

igienico_sanitane :i::-",=- . .,. ,ri i.rai,^ *iaettJg-lio di prodotti alimentari e non alimenta.' sì3

di somministrazione i: *-'=e::l e be'ande' ,e modalita e 'e

Il commercio .,, *..-p;;..,..'. ., .,oaoni alimentari deve essere esercitato con

attrezzature necessarie a ga:ai.i[3 .1,. 'i*o 
protette da contaminazioni esterne e siano

conservati in maniera adeguaia in :apporto ullu 1o'o nu*u"J alle loro caratteristiche; tali

modalitàr ed attrezzature sono srabrlire i^ì"ù*u.rb della Sanità con apposita ordinanza'
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'r *aiora l'attività di.:?j al comma precedente sia esercitata mediante veicoli, essi devono avere-= ;arafteristiche stabilite dar Ministero de[a Sanità."" 
"pp"rita 

ordinanza.-' : -:::::ercio su aree pubbliche di prodotti alimentari a"f-"ititi, da mantenere in regime di
-= -..::::-l:a controllata, quali i prodotti surgelati,.ong.lii o refrigerati, è consentito solo neile-:: l:='" 'ste almeno di allacciamento alla rete elettrià o se garantito il funzionamento

_ _. ',::coli aventi caratteristiche di cui al comma 3"
" * --::'io su aree pubbliche di carnì fresche di ogni specie animale, ittiche comprese, svolto-- : - ' -.: -' -iso di posteggio, è vietato in tutte le aree cne ìon siano prowiste di allacciamento-' - :-- ' j::ca' fognaria ed elettrica, salvo che nei casi in cui il posteggio sia ùilizzato da' :------ ::'n'eicori aventi re caratteristiche di cui al comma3.

-- '.'-:*,TT.::1"?:t"T,.11TlI.'.*e di ogni ;;;;. animare, ittiche comprese, svortorrPr§§s, svollo' "-.-::ante è vietato, salvo che sia effettuato-con veicoli aventi le .*utt.rirti.he di cui al.- - I : seCondo i criteri previsti con apposita ordinanza del Ministero della Sanità.

ART.38
PUBBLICITA'DEI PHEZZI

a-..1'uq3to ad indicare i prezzi di vendita conformemente a quanro previsto

ART.39
DIVIETO DI PUBBLICITA,: -:-- :.ìno vietati sia ra pubblicità sonora che il richizLmo per mezzo di impianti. -- "'' oi qualsiasi tipo. fermo restando quanto previsto dalì,ar-t. r0..'. - ' ::rda e schiamazzi e importunare ilpubblico con insistenti olferte di merci.

ART.4()
LI}IITI AL MERCATO ITINERANITE-.-, :- renditader mercato, effettuare. nel raggio di mt r00 dal limite del--. : t. :ommercio itinerante.

ART. 41
COMMISSIONE DI MERCATO

' ': aolamento, cosi come sur buon andamento der mercato, vigirerà unct' , _-:::::*i,,.^:r]l*,ta con provvedimento del Sinda6o, e così composra:- : . - :. :-.rll Oel mefCatO;
- : - :-::-=:cio su aree private eletto tra tutti gli esercenti i1 commercio operanti: l ' -: rl:'mmissione eregge un presidentJche .onro.u, iresiede e coordina: - ' -:' ?:esidente, re funzioni vengono 

lssunte dal.o*pin*,. più;;;.
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ART. 43
COMMISSIONE DI MERCATO

-- :-3rcato ha competenzaperi
ffi serfrtaprer lo spostamento di luogo o di data di svolgimento del mercato;
ffi sdra in caso di revoca della concessione del posteggio per motivi di pubblico interesse;

.- " - -:, -:!.-r:r3 appositi locali o aree ricadenti nell'ambito del mercato o neile

- -:::. -- = :us:odire gli ingombri.
- *' :-,-: :. - :-: :r nercato sono prorogate fino alf insediamento della nuova

ART.44
DIVIETI

m*mfrre ",r:rzzioni e divieti per creare zone di rispetto a tutela della
: :-r:::CUbbliChe"

- ; .---, :.: -: stato di ubrtachezza manifesta. agli accattoni. ai
- - - - =::ltori in tbnria ambulante.



cAPovr-sANZroNr 
I

ART.45
S AN ZI ONI

, ' = 
,,'iolazioni alle disposizioni del presente regolamento si applica ia sanzione amminishativa del

-.-:-ento di una sorrma di denaro da € 51,69 (pari a f,.100.000) a € 516,45 (pari a f. 1.000.000)

: .ln ricorrano ipotesi espressamente sanzionate dalla 1.R.18/95 o da altre norme di legge.

ART.46
DECADENZA

'giustificato motivo" di cui all'art.14, comma.2 della L.R.l8/95 e costituito da:

malattia;
- _rravidanza,
- :en'rzio militare.

-: giustifìcazioni vanno prodotte a mezzo lettera raccomandata A/R entro sette giomi dall'evento.

ART.17
I\ORMA DI RINVIO

:::,:anto nonprevisto dal presente regolamento, si applicano le leggi vigenti in materia.

ART. .I8

CONINTERCIO DI ANIMALI VIVI
:--:r:rcio di su aree pubbliche di animali vivi non puo essere esercitato nello stesso posteesio in

:rlr,'ro posti in vendita o somministrati prodotti alimentari o in aree ad esse attigr-re.

-='.. essere esercitato nel rispetto delle nonne di polizia veterinaria e di tutela di benessere

:-. :ìali.

ART.49
PUBBLICITA' DEL REGOLAMENTO

:::sente regoiamento, a norma della L.r. lOlgl,sara tenuta a disp-osizione del pubblico

- -.sa prendere visione in qualsiasi momento.

ART.5O
. \ T R.{TA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO

: - : 
= 

- . ':rento entrerà in vigore dopo I'espletamento del controllo da parte del competente

: - -- 
= :: controllo (Co.Re.Co.) e la sua ripubblicazione all'albo pretorio comunale per 15

: . -i,' : :runito degli estremi della deliberazione di approvazione e del prowedimento di

. . -*. -:- Co.Re.Co., con la contemporanea pubblicazione, all'albo pretorio e in altri
:'.. :- .:posito manifesto annunciante la detta affissione
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